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COPIA 

DETERMINAZIONE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
 

SERVIZIO TECNICO
 
N. 116 DEL 23-12-2015
 
 
OGGETTO: ACQUISTO SALE PER DISGELO. -IMPEGNO E LIQUIDAZIONE DITTA ISSAN DI
MICHELE TESTA. C.F. TSTMHL41T06E335W - CIG:Z3C17BE52E
 
 
 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
 F.TO GEOM. DI CICCO GAETANO



 
                           IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
 
 PREMESSO che si rene necessario l’acquisto di sale marino per disgelo in vista dell’approssimarsi della
stagione invernale;
 
      VISTO il nuovo Regolamento Comunale per l’esecuzione in economia di lavori, beni e servizi approvato
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 14 del 14/06/2014;
 
      VISTO l’art. 11 del predetto Regolamento che Individua i beni il cui acquisto può essere affidato in
economia;
 

-VISTO:
-           l’art. 12, comma c) del Regolamento che, richiamando l’art. 125, comma 10, del Codice dei
Contratti, consente il ricorso all’acquisizione di beni in economia in caso di prestazioni periodiche di
forniture di beni, a seguito della scadenza dei relativi contratti, nelle more dello svolgimento delle
ordinarie procedure di scelta del contraente, nella misura strettamente necessaria;
-          l’art. 12, comma d) del Regolamento che consente il ricorso all’acquisizione di beni in economia
nelle ipotesi di urgenza, determinata da eventi oggettivamente imprevedibili, al fine di scongiurare
situazioni di pericolo per persone, animali e cose, ovvero per l’igiene salute pubblica, ovvero per il
patrimonio storico, artistico, culturale;
-          VISTO l’art. 15 del Regolamento che stabilisce le modalità di affidamento di forniture di beni in
economia di importo IVA esclusa  di importo inferiore ad € 40.000,00;
-          VISTO l’art. 1 del D.L. 6 luglio 2012, n. 95, che dispone che “I contratti stipulati in violazione
all’art. 26, comma 3, della legge 23 dicembre 1999, n. 488 ed i contratti stipulati in violazione degli
obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di acquisto messi a disposizione da CONSIP
s.p.a. sono nulli, costituiscono illecito disciplinare e sono causa di responsabilità amministrativa”;
-          PRESO ATTO:

- che l’art. 26, comma 3, della legge n. 488/1999, dispone che: “Le amministrazioni pubbliche possono
ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del comma 1, ovvero ne utilizzano i parametro prezzo –
qualità, come limiti massimi, per l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche
utilizzando procedure telematiche per l’acquisizione di beni e servizi . (.);
     - che l’ultimo periodo del comma 3 dell’art. 26 della legge n. 488/1999 pone, peraltro, una specifica
deroga a favore delle amministrazioni locali di più modeste dimensioni, prevedendo che:”Le
disposizioni di cui al presente comma non si applicano ai comuni con popolazione fino a 1.000 abitanti
ed ai comuni montani con popolazione fino a 5.000 abitanti”;
- CONSIDERATO che il Comune di Longano è comune montano con meno di 1.000 abitanti, per cui
rientra pienamente nella tipologia di ente escluso dalla normativa in questione;

     
 
- PRESO ATTO:
-  che il Comune di Longano fa parte dell’Unione dei Comuni Montani Volturno Matesina;
- che con deliberazione del Consiglio dell’Unione n. 8 del 24.5.2013 è stato approvato il regolamento per il
funzionamento della Stazione Unica Appaltante, con funzioni di Centrale Unica di Committenza
dell’Unione dei Comuni;
 -VISTO l’art. 23, comma 5, del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214;
 
CONSIDERATO che è possibile provvedere all’acquisto del materiale per mezzo dello strumento del
ME.PA di Consip Spa;
CONSIDERATO altresì che la CUC dell’Unione dei Comuni ha provveduto ad acquisire il relativo CIG;
VISTO il bilancio dell’esercizio 2015;    
CONSTATATO trattarsi di spese regolarmente previste ed  autorizzate;
VISTO lo Statuto Comunale;
VISTO il Regolamento di Contabilità del Comune;
VISTO il Decreto Legislativo n. 267/2000;
VISTO il Decreto Legge 24 giugno 2003, n. 143;



VISTA la Legge 1° Agosto 2003, n. 212;           
ATTESA la propria competenza ai sensi del Decreto Sindacale datato 30/04/2013 prot. n. 3    
 provv. di nomina del Responsabile dei Servizi Ricompresi nell’Area-Unità Organizzativa II, adottato ai
sensi dell’art. 50, comma 10, del D.Lgs. n. 267/2000 e del combinato disposto dagli artt. 107, comma 2 e 3,
e 109, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000;
DATO che risultano ancora in corso i termini per la conclusione del procedimento;
DATO che il sottoscritto, in qualità di Responsabile del Servizio, risulta anche Responsabile del
Procedimento, non essendo stato individuato altro Responsabile;
VISTO il Certificato di Regolarità Contributiva con scadenza 01.03.2016;
RITENUTO necessario ed urgente provvedere alla fornitura di q.li 20,00 di sale per disgelo, in quando le
scorse sono esaurite;
ACQUISITO il parere favorevole del Responsabile del Servizio Finanziario;
 

               D E T E R M I N A
 

Per le motivazioni espresse in narrativa:
 -di acquistare q.li 20 di sale marino per disgelo Presso la ditta ISSAN di Michele Testa per mezzo
del MEPA di Consip spa  al prezzo di e 366,00 IVA compresa;

 
DI IMPEGNARE, come in effetti impegna l’importo di € 366,00  IVA del 22% compresa,  per la fornitura di
q.li 20,00 di sale per disgelo imputando la spesa all’int. n. 1.08.01.02-00, Cap. n. 5156  per € 250,00  e al
Cap. n. 5352,  int. n. 1.08.01.02-00  per € 116,00;    
DI LIQUIDARE, come in effetti liquida e paga alla ditta ISSAN di Michele Testa, l’importo di €  300,00 al
netto dell’ IVA  per la fornitura di cui trattasi a presentazione fattura;
DI PROVVEDERE al versamento dell’IVA relativa direttamente all’Ag. delle Entrate secondo le scadenze e
le modalità previste di legge. (split payment)
 
DI DARE ATTO che il presente atto può essere impugnato innanzi al TAR entro 60 giorni e che, in
alternativa,  può essere proposto ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni;
 
DI PUBBLICARE la presente all’Albo Pretorio on line per la durata di gg. 15;
 
DI PUBBLICARE, altresì, il presente atto sul sito istituzionale dell’Ente, ai sensi del D.Lgs 14 marzo 2013,
n. 33;
 
TRASMETTERE copia della presente al Responsabile del Servizio Finanziario per gli ulteriori adempimenti
di competenza e per  conoscenza al Sig. Sindaco.        



 

 
La presente determinazione è  approvata e sottoscritta
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
F.TO GEOM. DI CICCO GAETANO

 
 
 
 
SERVIZI FINANZIARI:
In relazione al disposto di cui all’art. 153 del DL.vo 18 agosto 2000 n. 267 T.U.E.L. appone il visto di 
regolarità contabile  attestante la copertura finanziaria   relativa al presente atto.
 
Longano lì 23-12-2015

IL RESPONSABILE
F.TO DOTT.SSA MONACO MARIA

 
 

La presente determinazione, ai soli fini della pubblicità e trasparenza dell'azione amministrativa, viene
pubblicata al'albo pretorio on line per quindici giorni consecutivi nel sito web istituzionale di questo
Comune accessibile al pubblico (art. 32 comma 1, della legge 18 giugno 2009 n. 69).
 
 

  IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE
F.TO CETRONE BERNARDO 

 

 
COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE 
 
Longano lì 23-12-2015

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
GEOM. DI CICCO GAETANO

 
 

 
 


